INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO

Modello n. 162 (1)
UFFICIALI di P.G. (2)
Ufficio_____________                                                                                             

prot. n° ____________/ Reg. gen.


Descrizione ed elenco dei documenti, titoli, valori, somme depositate in conto corrente

ed altri oggetti contenuti in cassette di sicurezza od altro luogo sequestrate presso la Banca

(art. 81, comma 1, disp. att. e 10 reg.) (3)

1.
​​​​​​​​​​​​​​​​​​​__________________________________________________________________________________

2.
__________________________________________________________________________________

3.
__________________________________________________________________________________

4.
__________________________________________________________________________________

Sequestro eseguito in danno di _________________________________ nato a ___________________ il _______________ e residente in ___________________ via _____________________ n. _____

nella sua qualità di _____________________________________________________________________.

L’anno ____________ il giorno ____________ del mese di ___________________ alle ore ___________ in ________________ nell’ufficio di _____________________ i sottoscritti ufficiali di P.G. appartenenti al comando suindicato, assistiti da (4) _______________________________________,

danno atto che, in esecuzione del decreto di delega al compimento dell’atto rilasciata dal (es.: Sost. Procuratore della Repubblica dr. ________________________) con provvedimento n. _____________ del ___________ si sono recati, in data odierna, alle ore ________ presso l’agenzia bancaria dell’istituto di credito denominato _______________________ ubicato in via _________________________ n. _______

al fine di farsi esibire, e quindi poter esaminare, tutta la documentazione indicata concernente
 ____________________________________________ nato a __________________ il _____________.

Preliminarmente il verbalizzante ha provveduto a notificare copia del decreto di esibizione di atti e documenti e di sequestro al responsabile dell’Istituto sig. _______________________________________

nato a ________________ il _____________ come tale identificato a mezzo di 
_____________________

_____________________________________________________________________________________

Il responsabile dell’Istituto, presa visione del provvedimento di delega, ha esibito la seguente documentazione ________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Dall’esame della documentazione, così come previsto ed esplicitamente richiesto dal provvedimento di delega, è emerso che 

____________________________________________________________________________


trattasi di cose pertinenti al reato di _______________________________________________
________________________________________________________________ in corso di accertamento.

Per questi motivi i verbalizzanti, in piena esecuzione del provvedimento di delega, danno atto di aver proceduto al sequestro della documentazione più precisamente descritta ed elencata in epigrafe.
Al fine di assicurare le cose mobili sottoposte a sequestro sono state adottate le seguenti cautele.

Le cose sequestrate, descritte ai nn._________________, sono state raccolte in un plico sigillato mediante l’apposizione di n._________ sigilli in ceralacca (ovvero con timbro ad inchiostro o a secco) recanti l’impronta del comando in intestazione. 

Sul plico contenente le cose sequestrate, è apposto un documento recante la dicitura “cosa sottoposta a sequestro di P.G.”, il riferimento al procedimento in questione, con il numero corrispondente all’elenco di cui sopra, ed il timbro dell’ufficio in intestazione.

Detto plico, contenente le cose sequestrate, unitamente al presente verbale, 

viene immediatamente trasmesso alla segreteria del P.M. in sede. 


viene depositato presso idonei locali nella disponibilità della scrivente P.G. siti in ___ a disposizione dell’A.G. procedente.

Per quanto riguarda le somme depositate nel conto corrente sopra individuato, il responsabile dell’Istituto è reso edotto dell’impossibilità, a partire dalla data odierna, di disporre o far disporre con qualsiasi operazione bancaria o creditizia delle somme in esso depositate.

Per quanto riguarda i valori e le altre cose sopra descritte, depositati nella cassetta di sicurezza n._______ intestata a ____________________________________ si è provveduto ad affidarli in giudiziale custodia al responsabile dell’Istituto sopra identificato, persona idonea ai sensi dell’art. 120 c.p.p., il quale ha dichiarato di accettare l’incarico e di assumere gli obblighi di legge.

Il custode è stato reso edotto degli obblighi di custodire la cosa con la dovuta diligenza, di impedire che venga in qualsiasi modo manomessa, di preservarla da ogni alterazione e tenerla a disposizione della A.G. competente per ogni richiesta di questa. È stato altresì reso edotto sulle pene previste della violazione dei doveri di custodia.

Le operazioni di sequestro si sono concluse alle ore (5) _____________________.

Il presente verbale, previa lettura è sottoscritto dai verbalizzanti e da tutti gli intervenuti e chiuso alle ore______________. 


Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma integrale ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 2, c.p.p.


Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 3, c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero_______________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. 

Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Trattandosi di verbale di atto di P.G. al quale il difensore aveva diritto di assistere, ai sensi dell’art. 366 c.p.p., il presente verbale sarà depositato nella segreteria del P.M. entro il terzo giorno successivo al suo compimento, con facoltà per il difensore di esaminarlo e di estrarne copia nei cinque giorni successivi.

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse al sequestro.

               La persona nei cui confronti 


              è eseguito il sequestro 

         
(Responsabile dell’Istituto di Credito)
                                                     Il custode

_______________________________________
   
_____________________________________


                                                                                                                I verbalizzanti


_______________________________________

(1) Il modello illustra un particolare verbale di sequestro delegato, eseguito presso banche. Il verbale può essere adattato per l’esecuzione di sequestro delegato disposto ai sensi dell’art. 1, comma 6, della legge 19 marzo 1990, n. 55 in virtù del quale gli ufficiali di P.G., previa autorizzazione dell’A.G., possono procedere al sequestro, con le modalità di cui agli articoli 253, 254 e 255 c.p.p., della documentazione esistente presso gli uffici della pubblica amministrazione, enti creditizi, imprese, società ed enti di ogni tipo, quando detta documentazione sia ritenuta utile ai fini delle indagini nei confronti di soggetti indiziati di appartenenza ad associazioni di tipo mafioso. È da ritenere che la disposizione vada in deroga rispetto alla possibilità di opporre un segreto di ufficio o professionale di cui all’art. 256 c.p.p.

Il modello è strutturato come se si trattasse di operazione eseguita su delega del P.M., ma non sussiste alcun ostacolo formale ad ipotizzare una analoga attività di P.G. eseguita di iniziativa, anche se da un punto di vista statistico il ricorso a tale strumento di indagine appare alquanto marginale e residuale, in quanto l’attività di P.G. dovrebbe essere giustificata dai presupposti di pericolo di alterazione, dispersione o modificazione delle cose o delle tracce pertinenti il reato che nel caso di specie appaiono quantomeno di dubbia ipotizzabilità.

(2) L’atto può essere eseguito solo da un ufficiale di P.G. delegato. Solo ove si proceda di iniziativa l’art. 113 disp. att consente, in improbabili casi di particolare necessità ed urgenza, l’esecuzione anche da parte di un agente di P.G.

(3) L’art. 81, comma 1 disp. att. dispone che nel verbale di sequestro sia indicato l’elenco delle cose sequestrate e l’art. 10 del regolamento per l’esecuzione del codice di procedura penale precisa che l’elenco in discussione è formato assegnando un distinto numero ad ogni cosa sequestrata. Più cose sequestrate possono essere raggruppate sotto un unico numero quando esse sono della stessa specie e non rilevano per la loro individualità. Le cose sequestrate devono poi essere contraddistinte con un numero corrispondente a quello indicato nell’elenco. Per il sequestri di carte si veda l’art. 81, comma 2, disp. att.

(4) Inserire il nominativo di eventuali soggetti addetti alla riproduzione fonografica od audiovisiva, ovvero altri agenti di P.G. che assistono l’ufficiale di P.G. procedente.

(5) Gli articoli 365 e 369-bis c.p.p., in caso di atto di P.G. eseguito su delega impongono la preventiva nomina del difensore dell’indagato e l’elencazione delle particolari garanzie difensive. Peraltro il caso in osservazione ben difficilmente presupporrà la presenza dell’indagato. In tal caso, quindi, si propone un modello semplificato privo degli avvertimenti di cui trattano le disposizioni citate. Se, ovviamente il sequestro viene eseguito con la presenza dell’indagato occorre dar conto delle cautele di cui si discute, facendo precedere la chiusura del verbale con gli avvertimenti più volte ripetuti in ogni verbale di attività delegata (in buona sostanza dalla parte del verbale che recita “Si dà atto che il sig………… è stato identificato come tale con separato verbale” fino alla chiusura). Si consiglia caso mai di provvedere alla preventiva acquisizione del nominativo del difensore dell’indagato per essere pronti ad ogni evenienza.

Oggetto: Verbale di esame di atti, documenti e corrispondenza (ed eventuale sequestro)


su delega del P.M. presso banche


(artt. 370, 364, 365, 357, comma 2, lett. d), 3 e 5, 366, 373, commi 3, 4, 5, 134 e ss. 255 c.p.p.; artt. 81, 88, 114 disp. att.; artt. 10, 13 reg.)
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